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I peptidi sono strutturalmente identici alle proteine ma + piccoli. 

 

Un dipeptide sarà costituito da 2 amminoacidi e così via. 

Le proteine sono polipeptidi naturali costituiti da 40-4000 

amminoacidi. 



 

Sono note + di 28000 proteine e possono essere classificate in base alle 

loro funzioni. 

Le proteine possono essere classificate come proteine fibrose o globulari: le 

proteine fibrose sono costituite da lunghe catene polipeptidiche 

organizzate in fasci e sono insolubili in acqua; le proteine globulari 

hanno una forma +/- sferica e sono solubili in acqua. 

Tutte le proteine strutturali sono di tipo fibroso mentre gli enzimi sono 

quasi tutti proteine globulari. 



 

I peptidi e le proteine sono polimeri di amminoacidi legati tramite 

legami amminici. 

Un amminoacido è un acido carbossilico con un gruppo amminico 

legato al carbonio in posizione alpha. 

Il carbonio alpha di tutti gli amminoacidi naturali, ad eccezione della 

glicina, è un centro asimmetrico. 

Gli amminoacidi naturali sono 20 quindi 19/20 naturali possono 

esistere come coppia di enantiomeri. 

Un amminoacido che nella proiezione di Fisher ha il gruppo carbossilico 

in alto sulla verticale, il sostituente R in basso, è un amminoacido di 

tipo D se il gruppo amminico è presente sulla destra, mentre è di tipo L 

se è presente a sinistra. 

A differenza dei monosaccaridi per i quali l’isomero D è QUELLO + 

DIFFUSO in natura, per la maggior parte degli aminoacidi in natura 

sono presenti della serie L. 

Ci sono però degli antibiotici peptidici o altri tipi di peptidi sulla 

superficie cellulare soprattutto dei batteri, che contengono la serie D. 



 

Quindi abbiamo una struttura generica in cui abbiamo un gruppo R 

legato al carbonio alpha che varia nei diversi amminoacidi. 

 

Abbiamo una porzione che rimane invariata in tutti gli amminoacidi 

che è quella del carbonio alpha legato al carbossile COOH e al gruppo 

NH2. 



R invece varia e sulla base del tipo di catena legata al carbonio alpha si 

possono distinguere diverse famiglie di amminoacidi. 

 

Se gli amminoacidi hanno una catena carica positivamente significa 

che gli amminoacidi sono con catena basica, se è carica negativamente 

allora si parla di una catena acida. 

 



Gli amminoacidi sono chiamati con i nomi comuni e questo ci dice 

anche delle informazioni sull’amminoacido. 

Il nome glicina deriva dal suo sapore dolce, che in greco si pronuncia 

glycos. 

L’asparagina è stata isolata per la prima volta dagli asparagi. 

Per ogni amminoacido esiste un’abbreviazione di 3 lettere (si parla 

dell’abbreviazione delle prime tre lettere del suo nome in inglese), sia un 

abbreviazione con una sola lettera. 

La suddivisione degli amminoacidi in classe aiuta nella 

memorizzazione. 

Nella prima famiglia c’è una catena R apolare, questi includono la 

glicina (sostituente con un atomo di idrogeno e 5 aa con catena laterale 

alchilica). A volte si trova esclusa da questo gruppo la prolina, in 

quanto è ciclica. 

 

L’analina è un amminoacido con un metile nella catena laterale mentre 

la valina ha un gruppo isopropile. 



Nonostante il nome, l’isoleucina non ha un gruppo isobutilico nella 

catena laterale, ma un gruppo sec butilico. 

La leucina invece è l’aa con il gruppo iso butilico. 

La prolina è l’aa in cui il gruppo amminico fa parte di un ciclo a 5 

termini ed è l’unico aa che possiede una funzione amminica di tipo 

secondario. 

La seconda famiglia è quella in cui la catena R è polare e non carica. 

 

A questa famiglia appartengono 2 aa serina e treonina che hanno i 

gruppi alcolici nella catena laterale. La serina è un analina in cui un 

idrogeno metilico è sostituito da un gruppo OH mentre la treonina ha 

un unità di etanolo nella catena laterale. 

In questa famiglia è presente anche un aa contenente zolfo che è la 

cisteina, cioè l’analogo solforato della serina. 

L’altro aa contenente zolfo è la metionina apolare. 

Gli aa asparagina e glutammina sono le ammidi di aspartato e 

glutammato. 

Abbiamo poi la famiglia in cui la catena R è aromatica. 



 

Due aa fenilalanina e tirosina contengono anelli benzenici aromatici. 

La fenilalanina è un aa fenil sostituita, mentre la tirosina è una 

fenilalanina con un sostituente OH in posizione para. 

Il triptofano è un alanina con un sostituente endolico. 

L’indolico è aromatico esattamente come l’imidazolo. 

L’indolo si comporta come una base molto debole, la pka della forma 

protonata dell’indolo è -2.4. questo perché la coppia non condivisa di 

elettroni sull’N è partecipe dell’aromaticità, cioè è necessaria affinchè il 

composto sia aromatico. 

Quindi l’azoto indociclico del triptofano a PH fisiologico non può essere 

protonato. 

Abbiamo poi la famiglia in cui la catena R ha carica positiva. 



 

Quindi ci sono due amminoacidi basici, cioè aa con gruppi azotati 

basici, che sono lisina e arginina. 

La lisina ha un gruppo amminico in posizione Y della catena laterale e 

l’arginina ha un gruppo guaninico in posizione delta. 

A ph fisiologico questi due gruppi sono protonato. 

L’istidina è un anilina con un sostituente imidazolico. L’imidazolo è 

un composto aromatico ciclico, planare ed ogni carbonio dell’anello ha 

un orbitale P e 6 elettroni pigreco delocalizzati sul ciclo. 

L’atomo di azoto in posizione 3 è come quello della piridina, quindi il 

doppietto non partecipa all’aromaticità e può essere protonato a ph 

fisiologico. 

L’altra famiglia comprende aa in cui la catena R ha carica negativa. 

Sono amminoacidi a carattere acido. 



 

Hanno cioè due gruppi carbossilici. 

Questi sono aspartato e glutammato. 

L’aspartato è un alanina carbossi sostituita, mentre il glutammato ha 

un gruppo CH2 rispetto all’aspartato. 

 



 

 

 


